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SULMONA. In apparenza tutto bene. 
Poco importa se per la ricorrenza del 
Bimillenario di Ovidio, almeno per il 
momento, c’è ben poco da festeggiare;  
se il presidio Polfer chiude; se l’ospeda-
le cittadino è depotenziato e declassa-
to; se il problema Snam è stato dimen-
ticato; se i lavoratori delle cooperative 
comunali sono stati licenziati o sono 
in fase di licenziamento; se gli uffici 
a palazzo san Francesco sono  (quasi 
) tutti chiusi a cominciare dall’ufficio 
Sisma rimasto con il 
solo responsabile a 
presidiare e che no, da 
solo, proprio non ce la 
fa. A parte questo in 
Comune va tutto bene.  
Almeno in apparen-
za, concentrati come 
sono, maggioranza e 
opposizione, più a far 
valere le ambizioni 
personali che quelle di 
una intera città. Così, 
nel silenzio dell’op-
posizione, molto pro-
babilmente, l’appro-
vazione del bilancio 
slitterà a maggio men-
tre cresce la pattuglia 
degli scontenti a cui 
deve far fronte il pri-

PRATOLA PELIGNA. Ha scelto il 19 
marzo, la giornata della Festa del papà,  
Alessandra Tommasilli per la presen-
tazione ufficiale della sua candidatura 
a sindaco, dedicando, proprio al padre 
scomparso prematuramente, il traguar-
do per ora raggiunto. Ovvero  l’ essere 
riuscita a mettere d’accordo una coali-
zione, espressione della società civile, a 
credere in lei e a scommettere sulle sue 
competenze e capacità professionali. Te-
atro comunale strapieno e pubblico delle 

grandi occasioni: tra 
i presenti in platea i 
sindaci di Sulmona 
e Prezza, Annamaria 
Casini e Marianna 
Scoccia e i rappresen-
tanti delle ammini-
strazioni comunali di 
Cocullo, Anversa de-
gli Abruzzi e Scanno. 
L’appoggio più atteso, 
quello dell’assessore 
regionale alle Aree 
Interne Andrea Gero-
solimo, è arrivato non 
solo con la presenza, 
ma anche attraverso 
le parole: “Formulo il 
mio in bocca al lupo 
ad Antonella Di Nino 

Bagno di folla per la presentazione ufficiale della candidata sindaco, sostenuta da una 
coalizione civica, che rompe gli schemi e promette il rilancio e la valorizzazione di Pratola

SULMONA. Non solo crateri lun-
go le strade e immondizia un po’ 
ovunque. Le vie di Sulmona sono 
pericolose anche per mancanza 
di staccionate di protezione e il 
degrado in cui si trovano. E il pe-
ricolo è così evidente che anche 
il Commissariato di Sulmona ha 
chiesto al Comune di interveni-
re sulla messa in sicurezza delle 
strade. In particolare, gli uomini 
della Polizia Scientifica, hanno 
focalizzato la loro attenzione 
sulla strada compresa tra la di-
scesa Porta Molina e la Circon-
vallazione Occidentale. Proprio 
lì, qualche giorno fa, una donna 
è ruzzolata lungo la scarpata fino 
a ritrovarsi sul marciapiede della 
Circonvallazione. La malcapitata 
è stata ricoverata in ospedale. 
Nel reparto di Rianimazione in 
terapia intensiva. Per questo la 
Polizia chiede all’amministrazio-
ne Casini e agli uffici comunali, 
di adottare “ogni utile provve-
dimento per l’eventuale  inter-
dizione al passaggio della zona 
in questione perché, il pendio 
adiacente la stradina, è perico-
losamente privo di staccionata 
di protezione dovuto all’usura 
e alla mancanza di manutenzio-
ne”. Non solo. Gli uomini del 
commissariato segnalano “il to-
tale stato di degrado in cui versa 

il sito invaso da erbacce e rifiuti 
abbandonati”. E la denuncia non 
arriva solo dalla Polizia. I sulmo-
nesi non ne possono più di zigza-
gare tra una buca e una voragine 
lungo le strade cittadine. Non ne 
possono più di segnalare spazi 
pubblici sporchi e immondizia 
abbandonata un po’ dove capita. 
Viale della Stazione è il simbolo, 

a Sulmona, di intere porzioni di 
città abbandonate a se stesse. E 
non è l’unico esempio. Via Tu-
rati, transennata e sporca. Viale 
della Repubblica caratterizzata, 
soprattutto dopo le copiose ne-
vicate, da considerevoli buche.  
A pagare le conseguenze di stra-
de impraticabili sono gli auto-
mobilisti, i centauri, gli amanti 

della bicicletta che tra sussulti, 
sobbalzi e colpi, tra una buca e 
l’altra, rischiano di rimetterci il 
mezzo, quando non va peggio. 
Intanto, da Palazzo San Fran-
cesco fanno sapere di aver stan-
ziato circa 580 mila euro per la 
messa in sicurezza di 9 strade 
cittadine. Con l’auspicio che non 
resti soltanto un annuncio. 
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l’EDITORIALE
di chiara buccini

“Oggi siamo tutti sbirri”. Anche noi, come don 
Ciotti presidente dell’associazione Libera-Con-
tro le mafie, sosteniamo l’Italia che non piega 
la testa e lavora per migliorare. Hanno colpito 
tutti le scritte ingiuriose  contro la legalità, ap-
parse a Locri alla vigilia della Giornata  della 
Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vit-
time innocenti delle mafie. Una provocazione 
a cui il popolo del Sud, e non solo, ha risposto 
nel migliore dei modi. La giornata del 21 mar-
zo ha portato una ventata di primavera. Ha 
visto coinvolti tanti giovani e meno giovani, 
uniti nell’intento di reagire. E tra i nomi degli 
istituti scolastici coinvolti nel circuito nazio-
nale del ricordo delle vittime di mafia, a Locri 
nella manifestazione nazionale, è riecheggiato 
anche quello  del Polo Scientifico-Tecnologico 
“Enrico Fermi” che, in una intensa cerimonia 
nell’aula magna “Falcone-Borsellino” dell’Itis 
di Pratola Peligna, ha ricordato e valorizzato 
chi ha pagato con la propria vita la scelta coe-
rente di stare dalla parte giusta. Sempre. Al ri-
guardo, ci ha colpito molto anche il messaggio 
arrivato dall’istituto di istruzione “Ovidio”, in 
occasione del Dies Natalis dell’autore dell’Ars 
Amandi e delle Metamorfosi, che ha riunito 
in piazza XX Settembre sette delegazioni in 
rappresentanza di altrettanti Paesi Europei. 
A conferma che la cultura unisce. Al di là di 
trattati e di veri e presunti steccati. Certo non 
è passata inosservata la chiusura della storica 
sede del liceo classico Ovidio e della biblioteca 
comunale, inagibili dal sisma del 2009. Chiu-
sure che rischiano di compromettere seria-
mente un patrimonio librario, custodito nel 
liceo ma soprattutto nella biblioteca, di ine-
stimabile valore. Annunci e buoni propositi, 
tanto resta ancora da fare, ma noi volgiamo 
lo sguardo oltre l’infinito. Verso il messaggio 
positivo del corteo di Locri e verso il lavoro di 
tutti coloro che hanno voglia di cambiare, co-
minciando dal quotidiano.

Le strade insicure
Una donna cade in Via Porta Molina e finisce in rianimazione, 

la Polizia sollecita provvedimenti e il Comune stanzia 580 mila euro 
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Cresce il malcontento tra i consiglieri di maggioranza, la Salvati suona la sveglia mentre 
parte dell’opposizione tace. E slitta l’approvazione del bilancio
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L’APPROFONDIMENTO
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E’ passato un anno dalla prima-
vera del 2016 ma dell’esito delle 
pratiche di occupazione suolo 
pubblico non è dato sapere. Sono 
circa 30 le richieste arrivate a suo 
tempo negli uffici comunali da 
parte di commercianti e titolari di 
pubblici esercizi che sono ancora 
in attesa di ottenere i permes-
si necessari per allestire i tavoli 
all’aperto ed esporre la propria 
merce. I tempi biblici degli uffici 
di Palazzo San Francesco comin-
ciano a determinare non pochi 
problemi ai commercianti che, 
pur non avendo ancora ottenuto 
l’autorizzazione da parte del Co-
mune, hanno deciso di occupare 
il suolo pubblico perché”  fanno 
notare “non possiamo aspettare 
il giorno fatidico del rilascio del-
le pratiche, qui c’è una microeco-
nomia del centro storico che sta 
morendo”. L’argomento è stato al 
centro di un recente incontro fra 
l’assessore comunale alle politiche 
del commercio Cristian La Civita 
e gli stessi esercenti. Un vertice ri-
chiesto proprio dai commercianti 
dopo i controlli avviati dalla Poli-
zia Locale, la quale  ha elevato de-
cine di verbali nei giorni scorsi per 
stanare i commercianti che occu-
pano abusivamente il suolo pub-
blico. “La sanzione viene applicata 
solo a quegli esercenti che non 
hanno presentato la domanda al 
Comune in tempo utile e di fatto 
occupano uno spazio non avendo 
l’autorizzazione” spiega il coman-
dante della Polizia Locale Antonio 
Litigante che rassicura l’altra fa-
scia dei commercianti, cioè chi ha 
presentato richiesta ma è in attesa 
dell’esito. “Chi ha presentato do-
manda e sta pagando l’occupazio-
ne di suolo pubblico non incorrerà 
in alcuna sanzione anche 
perché è il Comune che 
deve rilasciare le pratiche” 
aggiunge Litigante. Tavoli 
all’aperto e merce esposta 
in ogni caso non mancano 
anche perché le multe sono 
irrisorie. La normativa pre-

vede una sanzione dai 25 a 250 
euro ma alla fine si applica il dop-
pio del minimo, vale a dire 50 euro. 
Sulla situazione sono intervenute 
anche le associazioni di categoria, 
tra cui Cna e da Ascom Fidi Ascom 
Servizi Sulmona. “La possibilità di 
mettere tavoli all’aperto o esporre 
la merce è l’unica cosa che rimane 
al giorno d’oggi ai commercianti 
del centro storico. Ci vorrebbe un 
occhio di riguardo per una micro-
economia che costituisce l’unico 
giro di affari per il salotto della 
città” interviene Franco Ruggieri 

direttore Cna Sulmona. “Sappia-
mo che l’ufficio tecnico ha caren-
za di personale e profonde impe-
gno e buona volontà a smaltire le 
pratiche ma bisogna tenere conto 
delle richieste degli esercenti che 
hanno la necessità di ampliare gli 
spazi di lavoro e quindi aumentare 
il margine di guadagno”. E’ quan-
to fa notare Claudio Mariotti, 
presidente di Ascom Fidi Ascom 
Servizi Sulmona che spinge il pie-
de sull’acceleratore, spronando 
il Comune a intervenire rapida-
mente per risolvere il problema. 

“Ascom chiede che il sindaco e gli 
uffici comunali prendano in cari-
co le richieste degli esercenti in 
modo tale di trovare un punto di 
accordo e risolvere il problema dal 
momento che l’ampliamento degli 
spazi con tavoli all’aperto e gaze-
bo rappresentano per gli esercenti 
una fonte di reddito importante” 
rincara Mariotti. Quello dell’occu-
pazione del suolo pubblico è uno 
dei primi problemi che si è pre-
sentato la scorsa estate sul tavolo 
della giunta Casini che, ad oggi, 
risulta ancora irrisolto.

La tassa per l’occupazione del suolo pubblico, cioè la 
Tosap, è la tassa dovuta  quando un soggetto occupa 
un’area che appartiene al territorio di un ente locale: ha 
il suo fondamento nella limitazione che, per la collettivi-
tà, comporta il ridotto godimento dello spazio pubblico 
occupato.
I presupposti per l’applicazione della Tosap sono pertan-
to due: l’occupazione di uno spazio, anche sovrastante o 
sottostante appartenente al patrimonio indisponibile 
del Comune o di altro ente; il vantaggio economico che 
dall’occupazione deriva.
La Tosap è calcolata in base alla superficie effettivamen-

CHE COSA E’

 La “guerra” dei tavoli all’aperto 
(il candidato del centrodestra, ndr) con 
cui mi sento spesso” ha dichiarato “ma 
io tifo per Alessandra perché rompe gli 
schemi del centrodestra e del centrosini-
stra, Pratola avrà un sindaco espressio-
ne della gente”. Dalla candidatura della 
Tomassilli emerge chiaro l’intento, che è 
anche una necessità, di concepire la Valle 
Peligna come unico centro sinergico, in 
comunicazione con i territori limitrofi .  
Nel suo discorso la candidata ha parlato 
alla gente. Anche con parole dure. Senza 
rinnegare il passato e la sua esperienza 
come vice sindaco nella prima giunta 
del sindaco uscente, di centrosinistra, 
Antonio De Crescentiis. “Solo chi non 
amministra” ha rimarcato la Tomassilli 
“non commette errori”.  A qualche mese 
dal voto, la situazione a Pratola va defi-
nendosi. Candidata ufficiale del centro-
destra è la Di Nino, coordinatore provin-
ciale di Forza Italia e ex vice presidente 
della Provincia. Ufficializzata anche la 
candidatura di Luan Hallulli, imprendi-
tore di origine albanese. Il Pd, infine, ha 
dato il via a un progetto “alternativo alle 
proposte esistenti”. 

mo cittadino che, proprio qualche giorno 
fa, ha riunito la sua maggioranza. Pare 
che il sindaco Annamaria Casini non ab-
bia gradito il  modo di porsi di qualcuno 
dei suoi. La consigliera Roberta Salvati, 
per esempio, è stata la prima (e forse non 
l’ultima) ad aver avviato una campagna, 
amplificata dai social network, contro 
la maggioranza. Qualcuno  parla di una 
sorta di separazione in casa, salvo poi la 
scelta di lasciare la coalizione del sinda-
co. Al momento nessuno ha espresso la 
volontà precisa di lasciare la maggioran-
za ma i primi segnali di rottura potrebbe-
ro arrivare da qui a breve. E non solo per 
un eventuale passaggio in minoranza. Il 
mutismo e l’arrendevolezza del consi-
gliere di opposizione Bruno Di Masci (ex 
candidato sindaco contro Casini) i soliti 
ben informati li attribuiscono agli incon-
tri  tra il consigliere e l’assessore regiona-
le Andrea Gerosolimo. (o.la.civ.) 

DALLA PRIMA

La Tomassilli rottama i partiti

La vittoria di Pirro

te occupata, espressa in metri quadrati o lineari, arro-
tondati all’unità superiore (non sono pertanto tassa-
bili le porzioni di spazio inferiori ai 50 cm.).
Per le aree superiori ai 1000 mq la superficie tassata 
è calcolata al 10%. Il tributo è dovuto all’ente titolare 
dell’area, cioè al Comune o alla Provincia (ad esempio, 
nel caso di strade provinciali, piazze).
L’ente è pertanto  tenuto ad emanare un regolamento 
che, in ottemperanza  alle norme in materia di finan-
za locale, disciplini le modalità di attuazione  e di ri-
scossione della tassa, nonché le eventuali condizioni 
di esonero. Il tributo è riscosso direttamente dall’en-
te, al momento della richiesta di occupazione del suo-
lo pubblico da parte del cittadino.

Oltre un anno per una pratica di occupazione di suolo pubblico e c’è chi, esasperato, non presenta più 
richiesta. Insorgono le associazioni di categoria, il Comune avvia i controlli ma le multe sono irrisorie

di andrea d’aurelio
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SULMONA. Dodici premi e de-
cine di studenti coinvolti in un 
concorso scolastico, “Ovidio a 
scuola”, che però non ha ricevu-
to un’adeguata considerazione 
da parte delle istituzioni. Non ha 
usato mezzi termini, Nino Santil-
li, presidente della giuria che ha 
valutato  gli elaborati dei ragazzi, 
per elogiare una iniziativa soste-
nuta dall’Istituto di istruzione 
Superiore “Ovidio” e dalla società 
civile, e snobbata dal cosiddetto mon-
do culturale peligno. E così, quella che 
si è svolta lunedì al cinema Pacifico, è 
stata la festa dei giovani e di Ovidio. 
Quest’anno gli alunni della scuola pri-
maria si sono concentrati su uno dei 
miti più affascinanti delle Metamorfo-
si, Re Mida; mentre gli studenti della 
scuola secondaria hanno approfondi-
to lo studio su Ovidio e l’esilio. Questi 
i vincitori. Sezione scuola elementare: 
IV A Lombardo-Radice Sulmona; V A 
e V B Tedeschi di Pratola Peligna; II C 
Masciangioli  Sulmona; Sezione scuo-
la media: I D Ovidio Sulmona; Giorgia 
Lombardi della Capograssi Sulmona; 
II A  Serafini  Sulmona; I C Capogras-
si Sulmona; Sezione scuola superio-
re: Lia Pietrosante liceo scientifico 

“Pollione” Avezzano; Daniele Russo 
liceo scientifico “Fermi” Sulmona; I 
H liceo scientifico Montesilvano, II B 
liceo classico Ovidio Sulmona; Premio 
Bianchi-D’Aurelio: Chiara Frattallone 
IV B liceo classico Ovidio Sulmona. 
Hanno sostenuto il concorso “Ovi-
dio a scuola” offrendo i premi Rotary 
Club,  “Amici del Certamen”,  Inner 
Wheel Club, parte integrante del con-
corso, inoltre, il premio “Giuseppe 
Martocchia” per la scuola secondaria 
di secondo grado e il premio “Bianchi 
–D’Aurelio” per il Liceo Classico. 
La commissione giudicatrice, presie-
duta da Santilli,  è stata composta da 
Sandro Colangelo, Palma Crea, Rosan-
na D’Aurelio, Alessandro Ginnetti, 
Ornella La Civita, Marco Maiorano, Ma-
riolina Pallozzi, Emiliano Splendore.

Scanno sulle note 
della Pantera Rosa

Successo per l’iniziativa snobbata dalle istituzioni, premiati dodici elaborati 
realizzati dai giovani nell’ambito del concorso scolastico dedicato al poeta

SCANNO. La Pantera Rosa lo 
indica da un angolo. E Scan-
no si tinge di rosa, nel nome 
di Henry Mancini. The Pink 
Week, una intera settimana 
in rosa che inizierà l’ultimo 
fine settimana di maggio per 
finire il primo fine settimana 
di giugno, è la proposta per l’inizio dell’estate di Scanno  scelta 
da Skyscanner tra i venti bor- ghi da non perdere, per l’Open Day 
Summer.  “In autunno ab- biamo costruito una serie di eventi 
attorno alla fotografia con tre mostre ed il conferimento della cit-
tadinanza onoraria a Gianni Berengo Gardin. Per l’estate, l’idea è 
puntare sulla figura di Henry Mancini, compositore di celeberrime colonne sonore tra cui quella della Pantera Rosa”.  
A parlare è il presidente del consiglio scannese Amedeo Fusco che ci anticipa qualche evento.  La settimana rosa vedrà 
momenti dedicati ai diversi settori di pubblico.  Quello per  giovani coppie: con aperitivi in rosa, organizzati dalle 
attività commerciali o quello per le famiglie: con proiezioni di film musicati dall’autore e di episodi animati della Pan-
tera Rosa, proiettati anche sulle facciate delle più importanti emergenze architettoniche. C’è anche il momento  degli 
“esperti”: con concerti di artisti negli angoli del centro storico. E protagonisti saranno anche i bambini: con giochi ani-
mati da artisti di strada vestiti in rosa o nella maschera della pantera rosa.  “Se nel breve periodo, si è certi di realizzare 
un’offerta turistica di spessore e, nel contempo, di amplissima fruibilità” aggiunge “con ricadute immediatamente 
tangibili per le strutture ricet-
tive e per le attività commer-
ciali, nel lungo periodo, si ha la 
certezza che questo momento 
potrebbe trasformarsi prima in 
grande evento e, infine, in vera 
infrastruttura immateriale del-
la regione”. (o.la.civ.)

vALLE PELIGNA / VAL PESCARA

TORRE DE’ PASSERI. Un milione 
e 600 mila euro per la realizzazione 
del sottopasso carrabile e pedona-
le in via Roma, su progetto di Rfi 
(Rete Ferroviaria Italiana) che per-
metterà la conseguente soppressio-
ne del passaggio a livello, sulla linea 
ferroviaria Pescara-Sulmona, che 
divide Torre de’ Passeri.  “Gli inter-
venti consentiranno – ha 
affermato il sindaco Piero 
Di Giulio - di ricongiungere 
le due parti del paese con 
un notevole vantaggio per 
la viabilità, sia pedonale che 
carrabile, e soprattutto in 
termini di sicurezza. Inol-
tre, l’intervento avrà riper-
cussioni positive sull’area 
di via Roma dove l’ammi-
nistrazione è intervenuta 
con il nuovo piano della 
zona artigianale e realizzando una 
nuova strada di servizio”. L’opera 
permetterà in questo modo di eli-
minare tutti i problemi derivanti 
dal passaggio a livello e i notevoli 
disagi alla popolazione. “L’intero 
intervento – ha aggiunto il diretto-
re RFI Abruzzo Stefano Morellina 
- assume una importanza notevole 
se si considera la velocizzazione di 
entrambe le infrastrutture presen-
ti: quella stradale non più soggetta 
alle attese per il passaggio dei treni 
e quella ferroviaria, oggi governata 
da tecnologie moderne con comandi 
remoti, non più compatibili con in-
terferenze come quelle al momento 

presenti. Anche questa opera costi-
tuisce un tassello importante della 
cura del ferro che si sta portando 
avanti in Abruzzo”. L’infrastruttu-
ra sarà realizzata con tutte le cau-
tele e le tecniche moderne al fine 
di non interferire in alcun modo 
con le vicine abitazioni: gli scavi 
saranno quindi limitati allo stret-

to necessario e saranno contenuti, 
nell’intero perimetro, con paratie 
di pali trivellati che consentiranno 
di asportare il materiale senza in-
durre vibrazioni di alcun genere. È 
stato, inoltre, effettuato uno studio 
particolareggiato che permetterà di 
contenere sia i rumori sia le emis-
sioni di polveri, in considerazione 
dei luoghi dove verranno effettuati 
i lavori  previsti.  Durante tutto il 
periodo dei lavori il traffico veicola-
re sarà interamente spostato sulla 
Variante alla Strada Provinciale, 
mentre i pedoni potranno servirsi 
del sottopasso pedonale che collega 
via Vignola a Largo della Stazione.

Quattordici anni 
di Protezione Civile

PRATOLA PELIGNA.
Quattordici anni di vo-
lontariato al servizio della 
comunità e in prima linea 
nell’impegno sociale. La 
Protezione civile comunale 
di Pratola Peligna ha festeg-
giato l’importante traguar-
do con una conviviale a cui 
ha partecipato l’intero grup-
po e gli assessori comunali 
Fabrizio Petrella, Danesa 
Palombizio, e Costantino 
Cianfaglione, vice Sindaco 
con delega alla Protezione 
Civile. Numerose e svariate le atti-
vità svolte in quattordici anni con il 
solo obiettivo di aiutare il prossimo. 
“Il gruppo di volontari Protezione 
Civile, inoltre” spiega il coordinatore 
Marco Liberatore “si è distinto per 
competenza e professionalità sia 
a livello locale sia regionale, infatti 
vanta figure  specializzate nei settori 
antincendio boschivo,  radio comuni-
cazioni di emergenza, b.l.s.d. defibril-
latore Dae,  e Logistica, e siamo stati 
i primi nella gestione di campi scuola 
di protezione civile per ragazzi e cor-
si formativi nelle scuole primarie e 
secondarie della valle Peligna”. Nel 
corso della serata l’amministrazione  
comunale  ha ringraziato i volonta-
ri per l’impegno e la professionalità  

profusa al servizio della collettività, 
sono stati consegnati ai volontari 
attestati di merito per l’impegno 
nel sociale. “Vogliamo esprimere” 
riprende Liberatore “un particolare 
ringraziamento alla giunta comunale 
per averci sostenuto e aiutato con-
cretamente nel corso di questi anni”. 
La serata è terminata con torta e un 
brindisi finale per ricordare uno dei 
coordinatori del gruppo prematura-
mente scomparso,  Marco Zarlenga.  
I volontari della Protezione Civile, in 
paese, hanno dato in ogni occasione, 
dimostrazione di professionalità e al-
truismo. I giovani, anche in occasione 
dell’eccezionale nevicata di gennaio 
scorso, si sono messi a disposizione 
di chi era in difficoltà, soprattutto gli 
anziani.

“Ovidio a scuola” piace agli studenti Un sottopasso per unire 
Torre de’ Passeri

Rfi investe un milione e 600 mila euro per eliminare il passaggio a livello che 
divide il paese con conseguenti disagi alla viabilità e ai cittadini

Il gruppo di Pratola ha festeggiato l’importante traguardo in una serata 
tra ricordi e progetti insieme agli amministratori comunali

Pettorano sul Gizio, 
domenica 26 marzo 
sagra della polenta

PETTORANO SUL GIZIO. Ap-
puntamento insolito per la sagra 
della polenta di Pettorano sul Gi-
zio. Il tradizionale evento di inizio 
anno, rinviato lo scorso 6 gennaio 
a causa della neve, verrà recupera-
to il 26 marzo. I responsabili della 
Pro Loco hanno fatto il possibile 
per non far saltare la 55^ edizio-
ne ed hanno trovato come data 
utile quella dell’ultima domenica 
del mese di marzo. Il programma, 
rimasto invariato, prevede l’arrivo 
da Isernia del treno storico della 
Transiberiana d’Abruzzo. Gli stand 
verranno aperti a mezzogiorno in 
piazza Umberto I per gustare la 
tradizionale polenta rognosa e 
prodotti tipici locali. Nel corso del-
la giornata sarà possibile fare delle 
donazioni per contribuire all’ac-
quisto di un defibrillatore. “Basta 
un euro per salvare una vita!”. E’ 
lo slogan che è stato lanciato per 
promuovere l’iniziativa. “Questa 
campagna di solidarietà – spiega 
il vicesindaco Augusto De Panfi-
lis – rappresenta un punto di par-
tenza perché abbiamo intenzione 
di organizzare in paese dei corsi 
per l’utilizzo del defibrillatore”. 
De Panfilis, a nome dell’ammini-
strazione comunale, invita tutti a 
partecipare perché sarà giorno di 
festa speciale insieme ai circa 400 
viaggiatori della Transiberiana 
d’Abruzzo che, accompagnati dalle 
guide del posto, avranno la possi-
bilità di ammirare le bellezze del 
borgo. (d.v.)
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CASTEL DI SANGRO. Criticità risolta nel Pronto Soccorso dell’ospe-
dale di Castel di Sangro. La mancanza di una unità medica, nelle scor-
se settimane, aveva messo a rischio la copertura dei turni notturni 
del Pronto Soccorso, tanto da spingere il sindaco del paese, Angelo 
Caruso, a scrivere una lettera al manager della Asl, Rinaldo Tordera, 
per chiedere il suo intervento.
A rendere preoccupante la situazione erano soprattutto i turni mas-
sacranti, cui erano sottoposti i tre medici in servizio presso il Pronto 
Soccorso, in un periodo dell’anno in cui si registra una maggiore af-
fluenza, legata all’apertura delle piste da sci del comprensorio.
Se l’emergenza attuale è stata tamponata, dopo il summit d’urgen-
za tenuto tra Tordera e il sindaco Caruso, resta da dire che il futuro 
dell’ospedale di Castel di Sangro non appare ancora ben delineato. 
Dopo la definizione del decreto di riordino sanitario regionale, per 
il presidio sangrino, come per gli altri ospedali di montagna, si pre-
annuncia la creazione di un unico reparto in cui saranno riuniti tutti 
gli attuali posti letto, attualmente suddivisi in: ortopedia, chirurgia, 
medicina, day-ospital, osservazione breve, dialisi. “Il numero dei posti 
letto” ha rassicurato a questo proposito il sindaco Caruso “non vedrà 
alcuna riduzione. Al fine di ottenere un risparmio sul numero dei re-
sponsabili di reparto, gli attuali posti letto non subiranno riduzioni, 
ma semplicemente un accorpamento. Abbiamo però chiesto che gli 
otto posti esistenti per il servizio di  day-ospital, vengano convertiti in 
posti H/24, in modo da incrementare la disponibilità a favore degli uten-
ti”. Secondo i propositi del primo cittadino, inoltre, l’attuazione da parte 
della Asl  del piano di riordino regionale, potrebbe consentire di ottene-
re altri miglioramenti nelle prestazioni ospedaliere. “Abbiamo chiesto al 
manager della Asl” ha aggiunto il sindaco “un’assistenza cardiologia H24 
e la presenza in pianta stabile di un pediatra nelle ore diurne, per rispon-
dere alle esigenze di un territorio molto vasto, anche in considerazione 
dell’incremento delle prestazioni richieste durante la stagione turistica, 
sia invernale che estiva”.
Tra gli obiettivi che il sindaco intende raggiungere, c’è anche quello legato 
alla rianimazione che si potrebbe svolgere, senza costi aggiuntivi per la 

Asl, utilizzando spazi esistenti e il personale già attualmente in forze nel 
presidio ospedaliero. Tutti servizi che in realtà non si possono considerare 
aggiuntivi, ma di vitale importanza per un territorio geograficamente di-
sagiato nel quale, durante il periodo invernale, ( e la cronaca lo ha ampia-
mente dimostrato in occasione delle nevicate di gennaio scorso) diventa 
complicato raggiungere località limitrofe in tempi brevi.
Ancora piuttosto cauto invece il delegato della Cisl, Biagio Beato che a pro-
posito del numero dei posti letto ha detto: “Ci auguriamo che il numero 
esistente non venga toccato e non si verifichi nessuna riduzione”. Allo sta-
to attuale infatti, l’ospedale dispone di 19 posti nei reparti di chirurgia e 
ortopedia, 19 in quello di medicina, 4 per i casi di osservazione breve e 5 
per il servizio di dialisi. Numeri che occorre a tutti costi tutelare e salva-
guardare. 

Alto sangro

Risolta la carenza di organico al Pronto Soccorso ma il futuro della struttura 
sanitaria resta incerto, i sindacati avvertono: “Non saranno tollerati 

tagli ai posti letto”

CASTEL DI SANGRO. Un Centro federale, il primo sul terri-
torio, promosso dalla Figc e dal settore giovanile e scolastico: è 
questa la novità sbarcata da qualche settimana a Castel di San-
gro. Ogni settimana ragazzi e ragazze Under 13, 14 e 15 delle 
diverse società del territorio vengono convocati per i raduni in 
programma ogni lunedì dalle 15 alle 17.30 allo stadio Teofilo Pa-
tini e sono seguiti da tecnici federali. Il programma è basato sullo 
sviluppo ed il consolidamento della tecnica individuale di ogni 
singolo ragazzo. La finalità è quella di creare una forte sinergia 
tra i tecnici, le società del territorio e la struttura federale. Alle at-
tività partecipano giovani non solo abruzzesi ma anche dell’alto 
Molise, grazie alla collaborazione tra le Federazioni delle due Re-
gioni. L’impostazione è quella del Club Italia, l’organismo varato 
nel novembre 2002 dal consiglio federale della Figc con il compi-
to di unificare e coordinare la gestione di tutte le squadre nazio-
nali. “Un grande progetto – ha affermato il presidente della Figc 
Abruzzo Daniele Ortolano – che si propone di seguire i ragazzi 
durante l’attività agonistica ed inserirli in un percorso formativo, 
educativo e pedagogico innovativo per lo sviluppo dell’attività 

A Castel di Sangro inseguendo un gol
motoria ed in generale per la 
crescita dei giovani”. La strut-
tura, unica in Abruzzo, pone 
Castel di Sangro come primo 
polo di eccellenza per la for-
mazione tecnico-sportiva dei 
giovani calciatori e rappresenta 
un tassello fondamentale per lo 
sviluppo dell’Alto Sangro e non 
solo. “Avere il Centro federale 
territoriale – ha spiegato il pri-
mo cittadino di Castel di Sangro 
Angelo Caruso – è stato un bel 
riconoscimento che ci permet-
te di proseguire sulla strada del 
calcio giovanile. E’ questa la di-
rezione che abbiamo intrapre-
so dopo i fasti del Castel di Sangro in Serie B. Vogliamo essere 
all’altezza del compito per offrire il massimo grazie alle strutture 

ed ai servizi che la nostra cittadina possiede”. Il 
presidente della Lega Pro Gabriele Gravina par-
la di un progetto inseguito da diversi anni per 
fare di Castel di Sangro una città del turismo e 
dello sport: “E’ un altro piccolo tassello che si 
aggiunge al Centro federale tennis” ha sottoli-
neato il manager sportivo “Ciò dimostra come 
il territorio sia riuscito a mettere insieme gli 
ingredienti fondamentali per contribuire alla 

crescita dei giovani. Crediamo di aver 
messo a disposizione della Federcal-
cio uno dei Centri più belli ed impor-
tanti d’Italia”. Oltre agli allenamenti 
vengono organizzati workshop ed 
altre attività di promozione grazie ad 
uno staff di alto livello composto da 
Marco Mestripieri e Emidio Sabatini, 
rispettivamente responsabile tecnico 
e organizzativo, dagli istruttori Gian-
luca Damiani, Nicandro Di Ciccio e 
Marco Ferrante, dall’allenatore dei 
portieri Gaetano Bova, dal prepara-
tore atletico Gianluca Pellegrino, dai 
medici Vincenzo Frascone e Goffre-
do Ferrante, dal fisioterapista Pippo 
Verlingieri, dallo psicologo Alberto 

Grazia e dal collaboratore organizzativo Simon Luca Raffone. Le 
attività, dopo il primo mese, vanno avanti con entusiasmo da 
parte dei ragazzi che, confrontandosi con realtà extra territoria-
li, hanno la possibilità di valutare meglio le loro caratteristiche 
tecniche. Dopo quest’esperienza torneranno nelle squadre di ap-
partenenza con un bagaglio di conoscenze ulteriori che aiuterà 
a crescere dal punto di vista calcistico ed umano per cavalcare 
il sogno di inseguire un gol. Al di là dell’alto valore sportivo, il 
centro federale territoriale sta favorendo l’aggregazione e la so-
cializzazione tra i giovanissimi, una delle componenti importanti 
dell’attività sportiva.

ROCCARASO. Ultimi giorni, per gli ap-
passionati della neve, per poter godere 
della possibilità di sciare sulle piste del 
comprensorio dell’Altopiano delle Cin-
quemiglia. Aspettando la chiusura degli 
impianti, che dovrebbe avvenire agli 
inizi di aprile, agli amanti dello sport 
bianco, si presenta la ghiotta occasione 
di sciare, usufruendo di offerte e ribassi 
di fine stagione. Sono infatti attive le 
misure promozionali che il Consorzio 
Skipass Alto Sangro ha messo a punto 
insieme alla Dmc “Alto Sangro Turismo” 
per aiutare le famiglie ad abbattere i co-
sti e a fruire delle opportunità che offre 
il più grande bacino sciistico dell’Ap-
pennino. “Da sempre la nostra politica”  
ha spiegato il presidente del Consorzio 
Skipass, Bonaventura  Margadonna  “è 
quella di incentivare le famiglie e le 
scuole a vivere e scoprire le enormi po-
tenzialità del nostro comprensorio”. La 
promozione in vigore in questo periodo 
prevede,  per una settimana bianca  nei 
tanti hotel convenzionati, lo skipass 
gratuito per i bambini fino a 12 anni 
che si presenteranno in biglietteria in-
sieme ad un genitore pagante. Stesso 
discorso con ingresso omaggio (il mar-
tedì e il giovedì) al palaghiaccio “Boli-
no” di Roccaraso e due ore al giorno di 
lezione di sci collettiva ( dal lunedì al 
venerdì) per ogni bambino accompa-
gnato da  un genitore pagante”. Anche 
in questo periodo, inoltre, la montagna, 
regala, eventi sportivi di spessore, come 
il “ CoronaWinterExperience dedicato 
alle tavole da collezione W18 di Burton 
Snowboard, ospitato nell’ultimo fine 
settimana. (c.s.)

di claudia sette

Gli ultimi giorni 
di neveL’ospedale tra luci e ombre

Nasce il primo Centro federale territoriale: ogni lunedì tanti giovani, con il sogno del calcio, scendono in campo al Patini 
di domenico verlingieri
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Non è un mistero il grave spopolamento a cui 
è sottoposta, anno dopo anno, la nostra terra: 
sono sempre di più coloro che decidono di an-
darsene, ricominciando la loro vita in un posto 
diverso, non trovando qui alcuno stimolo, il 
più delle volte di carattere lavorativo.
L’Abruzzo ha risentito della crisi e della perdita 
di valore del “made in Italy”, ciò che prima fa-
ceva economia alla nostra regione ha cambiato 
registro, se tornare indietro è impossibile bi-
sogna quantomeno cercare una soluzione per 
andare avanti.
I giovani che, in grande parte, rappresentano 
il vero futuro per questa terra, sono disillusi: 
c’è chi vuole letteralmente fuggire perché tut-
to questo gli sta stretto, con molta difficoltà si 
riesce a vedere del positivo.
Non è passato di certo inosservata, duran-
te questi anni, l’adesione alle iniziative volte 
per il territorio di alcuni giovani: cortei per 
salvaguardare il Punto Nascite e il tribunale 
di Sulmona e l’Ospedale di Popoli; non solo, 
tante attività per la valorizzazione del nostro 
territorio hanno sempre potuto contare su un 
numero discreto di ragazzi e ragazze desidero-

si di esserci, ci rendiamo conto che però non 
basta: impegno della politica deve essere anche 
quello di includere e considerare le nuove ge-
nerazioni, obiettivo giovani consapevoli a cui 
lasciare in custodia (o eredità) la nostra terra. 
Il valore che possono avere i giovani in que-
sto meccanismo di ripresa viene sfortunata-
mente sottovalutato, si pensa ai giovani come 
un’individualità ancora acerba ed incapace di 
rappresentare la svolta, il pensiero fisso che 
l’inesperienza faccia più danni della non com-
petenza, finché si ragiona così continueremo 
ad essere spettatori annoiati in un teatro dove 
gli attori sono sempre gli stessi e le battute ri-
petitive, il pubblico, invece, silenziosamente e 
senza guardarsi indietro si dilegua.

Vanessa Combattelli, 
liceo scientifico “Fermi”

Credere nei giovani

Dal romanzo dello scrittore londine-
se Nick Hornby, diretto da Andrea 
Molaioli, “La ragazza del lago” (film 
che ha rilanciato il genere in Italia), 
“Il gioiellino”(sul crack Parmalat), 
affronta le problematiche giovanili 
da un punto di vista marcatamen-
te iconico. Sam, sedicenne che nel 
romanzo vive a Londra, mentre nel 
film scorrazza per le vie di Roma, ha 
una passione smodata per lo skate e 
per Tony Hawk, campione venerato 
come un idolo, al punto che, attra-
verso il poster in cameretta, Sam 
arriva a confidargli, come ad un amico imma-
ginario, sogni e problemi. Sam vuole studiare 
all’università, viaggiare, magari trasferirsi in 
California, ma l’incontro con Alice sconvol-
ge ogni suo piano e lo mette dinanzi al vero 
leitmotiv della sua famiglia... Prodotto da In-
digo Film, scritto insieme a Francesco Bruni 

(grande conoscitore di adolescenti, “Caterina 
va in città”, “Scialla”), musicato da Teho Te-
ardo, montato da Giogió Franchini, “SLAM” 
annovera nel cast, oltre ai giovanissimi prota-
gonisti Ludovico Tersigni e Barbara Ramella, 
Jasmine Trinca e Luca Marinelli, due attori 
che garantiscono qualità con le loro sentite e 
mai scontate interpretazioni.

la rubrica che si prende cura dei film

CULTURA

Di ritorno da Ovidiu e Costanza, restano 
negli occhi e nel cuore impressioni, volti e 
parole dell’ultima terra di Ovidio ove resta 
quasi intatta la memoria dell’illustre Ospite. 
Nel grande crogiolo di razze e religioni di un 
Paese che ha guadagnato l’unità nazionale 
assieme all’Italia, è stato commovente e fon-
te di orgoglio seguire i passi del nostro gran-
de Poeta, sulle rive del Mar nero e di fronte 
all’isola del lago di Siutghiol in cui secondo 
la tradizione millenaria Ovidio compose i 
versi dell’esilio. George Scupra, giovane Sin-
daco di Ovidiu, ci ha accompagnato lungo 
le rive del lago illustrandoci tanti progetti 
incentrati sulla figura del Poeta. La visita 
all’Università “Ovidius”, l’incontro con il 
Rettore ed il corpo docente ha poi elevato 
il dialogo ad un livello che poteva sostenere 
solo una città dalle tradizioni di Sulmona, 
ben rappresentata da una donna coraggiosa 
e capace come Annamaria Casini. La visita 
di una fascinosa Costanza notturna, ricca 

di presenze eclettiche, liberty, neoromene e 
islamiche, ci ha consentito di visitare la sta-
tua di Ovidio realizzata da Ettore Ferrari ed 
inaugurata nel 1887. Ai piedi del testimone 
muto di una fratellanza che dura da duemi-
la anni abbiamo capito cosa significa essere 

Sulmonesi quando il nostro cuore 
ha iniziato a battere d’orgoglio. An-
che per questo al termine del viag-
gio la nostra delegazione (composta 
dal sindaco Annamaria Casini, dal 
presidente del consiglio comunale 
Katia Di Marzio nonché da Caterina 
Fantauzzi, Giuliana Susi, Tania Ma-
strangioli e Mariana Bortos) ha com-
preso quanto asfittica possa essere 
l’idea di un Ovidio esclusivamente 
sulmonese, peligno o romano. Gra-
zie agli amici dobrugi ed in partico-
lare agli organizzatori dell’Associa-
zione ECSIA (Eduard Schmilevschi, 
Simona Marinoiu, Alois Alexandru) 
abbiamo così recuperato l’altra metà 

del Poeta; solo ricomponendo quella con la 
nostra si ricostituirà l’”intero” Ovidio, nel-
la sua completezza. Il Sindaco di Ovidiu 
ha parlato spesso di “simbolo”, dando così 
senso al pieno successo della missione. Nel-

la cultura greca il symbolon era infatti una 
tessera che si rompeva dopo un accordo tra 
due famiglie, che ne conservano le parti 
come garanzia. Noi oggi abbiamo riaccosta-
to le parti di quel “simbolo”, rinnovando il 
patto antico tra genti e Paesi nel nome di 
Ovidio. Lasciando la Romania, tornava alla 
memoria come immagine simbolica il ponte 
di Cernavoda che alla fine dell’Ottocento fu 
costruito per collegare Bucarest a Costanza. 
L’opera dell’ingegnere Angel Saligny, scolpi-
va infatti nei nostri cuori il collegamento tra 
Sulmona e le sue sorelle Costanza e Ovidiu, 
al di là del fiume del tempo che scorre senza 
posa. 

Tra le varie formazioni musicali quella della banda è la più antica, addirittura è presente nelle file dell’Esercito Roma-
no. Una banda musicale o anche orchestra di fiati è un complesso formato esclusivamente da strumenti musicali a 
fiato e a percussione e si differenzia dall’orchestra sinfonica per l’assenza di archi. Indubbiamente legata all’ambiente 
militare, la banda si è evoluta nei vari secoli; una tappa importante fu quella operata dal belga Adolohe Sax che in-
torno alla metà dell’ottocento introdusse nuovi strumenti di sua invenzione come sassofoni (saxophone) e flicorni 
(saxhorn), a cui seguì la riforma operata all’inizio del 1900 dall’italiano Alessandro Vessella accolta con entusiasmo 
in tutta Europa. Tale riforma prevedeva tre organici di banda in base al numero degli esecutori, piccola banda da 35, 
media banda 54 e grande banda da 102.
Un’ulteriore classificazione si ha in base all’utilizzo al quale questa formazione è deputata: Banda da Parata, formata 
da strumenti adatti ad essere suonati marciando; Marching Band è una banda da parata caratterizzata da un alto livel-

lo tecnico, da un ricercato stile di 
marcia e dalla costruzione di uno 
spettacolo coreografico. La Banda 
da Concerto è una formazione che 
si esibisce in concerti sinfonici su 
un palco. La Fanfara è una forma-
zione bandistica da parata compo-
sta esclusivamente da ottoni. La 
Brass Band è una formazione da 
concerto composta esclusivamen-
te da ottoni e percussioni. Dome-
nica 26 marzo alle 17:30 al teatro 
comunale di Sulmona la Camerata 
Musicale Sulmonese presenterà 
il concerto della Banda Musicale 
del Corpo della Guardia di Finan-
za, una delle 6 formazioni militari 
presenti in Italia, diretta dal M. Le-
onardo Laserra Ingrosso, con uno 
spettacolare programma, omagge-
rà la Città di Sulmona e onorerà i 
65 anni di attività della Camerata 
Musicale Sulmonese.

La banda musicale, passione abruzzese

destinazione ovidio 2017  di Raffaele Giannantonio

largo ai giovani compresse di cinema di Pierlorenzo Puglielli

la musica di Gaetano Di Bacco

Sui passi di Ovidio 

“Slam-tutto per una ragazza” 
film sul mondo giovanile 
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SULMONA. L’Ovidiana in questa 
fase della stagione balza agli onori 
della cronaca calcistica per l’impor-
tante campionato di Terza Catego-
ria che sta disputando. La squadra 
degli Ultras è riuscita a conquistare 
il primo posto assoluto in classifica 
grazie alla vittoria nello scontro di-
retto con il Capestrano. L’obiettivo è 
quello di mantenere sino al termine 
il vantaggio sulla seconda posizione 
per festeggiare il salto di categoria. 
Sarebbe un risultato grandioso per 
un club che porta in alto i colori 

biancorossi, fondato nell’agosto 
2014 dal tifo organizzato con il 
motto “Sulmona ai sulmonesi” per 
ridare dignità calcistica dopo la co-
cente delusione che ci fu all’epoca 
con la retrocessione dalla Serie D 
del Sulmona 1921. I valori dell’Ovi-
diana vengono apprezzati tuttora 
dagli sportivi come dimostrano le 
numerose presenze in ogni partita 
allo stadio Pallozzi. A far aumenta-
re la passione quest’anno sono i ri-
sultati positivi del gruppo guidato 
dall’italo-argentino Leo Vujacich, 
ex calciatore del Sulmona, che in-
vita a rimanere concentrati per 
giungere alla vittoria finale. “Ades-
so arriva la parte più dura” afferma 

Vujacich “perché in 
queste ultime gior-
nate non dobbiamo 
farci scappare di 
mano il campiona-
to. Ci attendono 
gare difficili ma c’è 
l’entusiasmo giusto 
per continuare a so-
gnare”. L’Ovidiana 
grazie al lavoro del 
presidente Giuseppe 
Cantelmi, di Oreste 
De Deo e di altri diri-
genti sta inoltre por-
tando avanti un pro-
getto legato alla cre-
azione di una Scuola 

calcio popolare per la valorizzazione 
di bambini e ragazzi. La novità del 
2017 è comunque rappresentata 
dal logo celebrativo del Bimillena-
rio Ovidiano. “La nostra società che 
da Ovidio trae ispirazione già nel 
nome” sostiene Cantelmi “intende 
testimoniare in maniera concreta il 
legame con la tradizione, la storia 
e la cultura della città di Sulmona”. 
L’Ovidiana, proprio nell’anno del 
Bimillenario, potrebbe coronare il 
sogno della vittoria del campionato 
che rappresenterebbe un traguardo 
rilevante per celebrare con un’im-
presa sportiva l’anniversario della 
morte del Sommo Poeta. 

Ovidiana, orgoglio biancorosso, 
la squadra degli Ultras al comando della Terza Categoria 

sport

di domenico verlingieri

PRATOLA PELIGNA. Chiamatela pure sorpresa, o se preferite, rivelazio-
ne del campionato. Tanto il risultato non cambia. I Nerostellati sono lassù. 
Insieme alle grandi e davanti alle grandi. La seconda posizione in classifica 
dell’armata di Di Marzio non è casuale, ma frutto di un ruolino di marcia a 
dir poco impressionante: diciassette vittorie, sette sconfitte e cinque pareg-
gi; come lei nessun’altra. 
Questi risultati rappre-
sentano i frutti di un 
lungo lavoro iniziato 
all’indomani della pre-
sidenza Pace,  il quale, 
fin da subito, ha fissato 
quelle che dovevano es-
sere le linee-guida del 
suo mandato: la valoriz-
zazione del patrimonio 
calcistico giovanile locale con un potenziamento delle realtà giovanili più 
promettenti; è la vittoria contro la capolista Martinsicuro ne ha dato l’esat-
ta dimostrazione. Nerostellati-Martinsicuro in sintesi è stata questa, una 
gara dove i peligni si sono presentati ai nastri di partenza, orfani di quattro 
importanti pedine Isotti, Palombizio, Rossi e Moscone; ma che due ragazzi 
classe ’99, Francesco Cicconi e Giovanni Verrocchi, i quali con le loro mar-
cature hanno steso il gigante Martinsicuro, la loro assenza non si è fatta in 
alcun modo rimpiangere. In una domenica dove contava riscattare l’imme-
ritata battuta di arresto maturata in quel di Luco dei Marsi contro il Pater-
no, Pratola ed i pratolani si sono ritrovati tutti insieme sulle tribune del Ezio 
Ricci, che per l’occasione ha indossato il suo vestito migliore, dove al nero e 
bianco tradizionale si è aggiunto l’azzurro, quello dei tifosi del “Fronte Tron-
to” di Martinsicuro. Nel calcio non conta solamente il risultato, ma anche il 
calore che ogni tifoseria sa trasmettere ai suoi beniamini. 

Eccellenza: la favola nerostellata 

SULMONA. La realizzazione del manto sintetico allo 
stadio Pallozzi di Sulmona rappresenta un intervento 
immediato sull’annosa situazione degli impianti sportivi 
cittadini. I lavori, per circa 400mila euro, saranno pos-
sibili grazie a un mutuo contratto dal Comune. Appena 
verrà approvato il bilancio di previsione, salvo imprevisti, 
potrà partire l’iter con l’indizione della gara d’appalto per 
cominciare i lavori tra la metà di giugno ed il mese di lu-
glio. L’iniziativa ha suscitato polemiche perché una parte 
degli sportivi avrebbe preferito il sintetico al Mezzetti, 
legato ad un progetto di sistemazione in generale della 
struttura e di sviluppo dell’area circostante che già dispo-
ne di un ampio parcheggio. Al Mezzetti, dove è stato re-
alizzato il campo in terra battuta, andrebbero sistemate 
anche le gradinate per renderle a norma. Solo in questo 
modo si potrebbe investire sull’impianto e sulla zona ma 
in mancanza di un progetto del genere qualsiasi discorso 
si renderebbe superfluo. Il primo passo importante è sta-
to compiuto con la riapertura del Palazzetto dello Sport 
Nicola Serafini in località Incoronata. La struttura viene 
adesso utilizzata dalla locale squadra di calcio a 5, mili-
tante nella Serie C2, che prima era costretta ad emigrare 
a Pettorano sul Gizio. Il risultato sbandierato dall’ammi-
nistrazione comunale è quello di aver aumentato di 1/3 
rispetto agli anni precedenti la cifra destinata allo sport 
che ammonta a 400mila euro ma non ancora si vedono 

gli interventi al Palasport di via XXV Aprile che necessita 
una riparazione del tetto. E’ recente infatti la segnalazio-
ne al Comune da parte di alcuni atleti per le continue in-
filtrazioni d’acqua durante i temporali. Prendendo spun-
to dalla situazione del Palasport, i cittadini spronano gli 
amministratori di Palazzo San Francesco affinché il pro-
blema dell’impiantistica sportiva entri nell’agenda politi-
ca di chi governa il Comune con l’obiettivo di individuare 
soluzioni definitive per le strutture che necessitano di 
interventi. I sulmonesi sollecitano inoltre la possibilità 
di reperire spazi da dedicare allo svago ed alle attività gio-
vanili per favorire l’aggregazione tra i ragazzi. (d. v.)

Sintetico al Pallozzi e pioggia al Palasport 
Viaggio negli impianti sportivi cittadini tra inefficienze e interventi immediati

di salvatore presutti
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Ministero Interno
Il Viminale sembra irremovibile nella de-
cisione di chiudere la Polfer di Sulmona. 
Rispedita al mittente anche la proposta di 
rinviare la chiusura di un anno. Nei giorni 
scorsi, i capigruppo consiliari, il sindaco, il 
presidente del consiglio comunale, il sinda-
co e i senatori Pelino e Pezzopane hanno 
incontrato i rappresentanti del Coisp, il 
sindacato autonomo che da tempo sta por-
tando avanti la battaglia per scongiurare la 
chiusura. L’auspicio è ottenere un incontro 
con il ministro dell’Interno Marco Minniti. 
Voto: 3

Monopolio tabacchi
Non è proprio piaciuta la decisione, della ditta che gestisce il Monopolio tabacchi, di chiudere 
il punto vendita di Sulmona. Da lunedì 27 marzo, infatti, il monopolio tabacchi di Sulmona 
sarà chiuso e, per reperire il tabacco gli addetti ai lavori dei 54 Comuni di competenza del 
presidio peligno, dovranno andare ad Avezzano. Un ulteriore taglio di servizi che penalizza il 
territorio e chi sceglie di viverci e lavorarci. Voto 4

alto gradimento

Gnocchi con la ricottaLa Ricetta
Quindicinale di informazione

direttore responsabile chiara buccini

redazione e collaboratori chiara buccini, ornella la civita, domenico 
verlingieri, andrea d’aurelio, claudia sette, raffaele giannantonio, 
pierlorenzo puglielli, tommaso paolini, gaetano di bacco, gli studenti 
dei poli scientifico-tecnologico “enrico fermi” e umanistico “giovam-
battista vico” di sulmona.
grafica e impaginazione eta beta comunication - 0864 726658
tipografia Vivarelli - Pratola Peligna - 0864 274016

edita S.r.l.
via foresta 7 
pratola peligna  aq 
tel. 0864 272190
editasrl@yahoo.com

CHI SCENDE CHI SALE
Il tribunale di Sulmona
Il tribunale cittadino si è classificato al pri-
mo posto, tra gli uffici giudiziari del Centro 
Italia, per efficienza e al quinto posto nella 
classifica generale dei tribunali italiani. Per 
il ministero della Giustizia è una struttu-
ra da chiudere ma per il servizio statistica 
dello stesso ministero è una eccellenza ita-
liana. Gli uffici giudiziari di Sulmona sono 
stati passati al setaccio dagli esperti di via 
Arenula. La ricerca, pubblicata dal Sole 24 
Ore, è stata commissionata dal Guardasi-
gilli, Andrea Orlando. Lo studio  prende in 
considerazione il settore civile e, in particolare, gli affari contenziosi, ovvero quelli più com-
plessi da un punto di vista procedurale, trattati dai 140 tribunali fino al 1° gennaio scorso. 
Voto: 9

Asl Avezzano-Sulmona-L’Aquila
Ha prima monitorato il mondo giovanile, e una volta emersi dati preoccupanti (il 30% dei 
giovani di Valle Peligna e Alto Sangro è alle prese con bullismo e disagio), ha attivato uno  
sportello per sostenere i ragazzi. Il servizio gratuito è aperto due volte al mese (almeno in 
questa fase di avvio) nei consultori familiari di Sulmona (primo e terzo mercoledì, in via 
Gorizia) e Pratola Peligna (primo e terzo giovedì, via Valle Madonna 15) mentre a Castel di 
Sangro (via Porta Napoli), funziona il primo martedì del mese. Voto: 8

400gr di farina 00, 
500gr di ricotta, 
2 uova,
4 cucchiai di parmigiano, 
sale, pepe.  
Per il condimento: 
500gr di pomodorini collina, 
1 spicchio d’aglio, 
Olio extra vergine di oliva.		
		

Preparazione:
Preparate il sugo mettendo l’olio con lo spicchio d’aglio in una pentola, 
lasciatelo dorare e aggiungete i pomodori, poi salate e fate cuocere per 
20 minuti. Setacciate la ricotta e mettetela in una ciotola, aggiungete 
anche la farina, l’uovo, parmigiano, sale e pepe ed impastate fino ad 
ottenere un composto liscio e compatto. Tagliate la pasta a pezzetti, in-
farinatela e stendetela a bastoncini, tagliatela con un coltello e formate 
gli gnocchi, passate gli gnocchi su i lembi di una forchetta per rigarli e 
disponeteli su un vassoio infarinato. Cuocete gli gnocchi  in acqua bol-
lente salata, aggiungete anche un cucchiaio di olio per non far attaccare 
la pasta. Scolate gli gnocchi appena vengono tutti a galla e rimetteteli in 
pentola, conditeli con il sugo di pomodorini e servite.

Ingredienti per 4 persone




